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L’architettodelle«nottimagiche»:
aSanSiro lostatusdioperad’arte
Hoffernel ’90realizzòil terzoanello.ScriveallaSoprintendenza:«Tristedemolirlo»

L’intervista

di Pierpaolo Lio

Politecnico

Campus Bovisa

La «piramide»
non convince
la commissione
degli esperti

I l Politecnico è «scivolato»
sulla Goccia. Sui progetti
per il futuro della Bovisa

s’è rischiato un nuovo
incidente diplomatico con il
consiglio comunale, dopo gli
attriti già registrati durante la
complicata vicenda degli
alberi del parco Bassini. Serve
però riavvolgere un il nastro.
L’ateneo ha presentato
mercoledì in commissione
Urbanistica la sua visione per
l’ampliamento del campus
satellite. Sarà un grande
parco scientifico-tecnologico,
che si svilupperà attorno al
recupero dei due storici
gasometri (uno destinato ad
ospitare lo «Smart city
innovation hub», l’altro la
«Fabbrica dello sport») e alla
costruzione di un edificio
«sperimentale» nuovo di
zecca. «Deng» è il nome
ostico che nasconde una
piramide alta venti metri,
ricoperta di pannelli solari,

altamente tecnologica e a
«zero emissioni», che sarà il
nuovo polo del dipartimento
di Energia. «L’edificio
rappresenta un’occasione di
stimolo progettuale avanzato
e l’espressione di una cultura
tecnologica ed ambientale,
sostenibile anche sotto
l’aspetto tecnico ed
economico», spiegavano le
slide proiettate via web ai
consiglieri. Peccato che
proprio il nuovo innesto
nello skyline del quartiere
abbia ricevuto solo ieri —
dopo un secondo esame—
semaforo verde, ma
«condizionato», dalla
commissione paesaggio del
Comune. Quindi dopo
l’illustrazione dei rendering
dei nuovi laboratori
mercoledì alla commissione
Urbanistica convocata per
verificare lo stato
d’avanzamento del piano di
rigenerazione dell’area
periferica dell’ateneo. La
settimana precedente, il
primo verdetto era stato più
severo: i tecnici della
commissione paesaggio
avevano sospeso il giudizio.
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«Deng» Il dipartimento di Energia

La comunicazione della So-
printendenza al Comune e a
Milan e Inter è dell’altro gior-
no. «Terzo anello e copertura
dello Stadio Giuseppe Meaz-
za». È il segnale d’inizio di
una nuova procedura a difesa
di un pezzo di San Siro. «Rico-
noscimento dell’importante
carattere artistico».
La richiesta è firmata dalla

squadra di progettisti che ave-
va alzato la «Scala» del calcio

in vista delle notti magiche di
Schillaci e Baggio. EnricoHof-
fer, architetto classe 1937, in-
sieme agli eredi del collega
Giancarlo Ragazzi: l’anima del
team di Edilnord che lavorò
per ridisegnare il Meazza.
«Crediamo che abbia le carat-
teristiche che possano essere
degne di riconoscimento»,
spiega Hoffer.
In realtà siamo alle battu-

te finali: il destino dello sta-
dioMeazza sembra segnato.
Che ne pensa?
«Secondo me è una cosa

molto triste. Avendo contri-
buito a rendere ciò che lo sta-
dio di San Siro è stato fino a
oggi, la sua demolizione mi
dispiacerebbe molto. La do-
manda è stata presentata in
pieno lockdown. Alla Soprin-
tendenza è arrivata il 16 mar-
zo, seguita a fine giugno da
un’integrazione documenta-
ria. Palazzo Marino e i club
hanno ora 80 giorni per pre-
sentare le loro controdedu-
zioni».
Chi ha avuto l’idea del ri-

conoscimento artistico del
vostro lavoro?
«È partita dagli eredi Ra-

gazzi. E io mi sono associato
molto volentieri. Trovo giusto
fosse un’iniziativa di tutti noi
insieme».
Il vostro è un tentativo di-

sperato di fermare le ruspe?
«La presentazione di que-

sta domanda va al di là dei
motivi legati al destino dello

stadio e dei legami affettivi.
Riteniamo che l’opera abbia
tutte le caratteristiche per ot-
tenere il riconoscimento di
particolare valore artistico».
Eppure, negli ultimi anni

tutti i progetti su San Siro
hanno sempre previsto mo-
difiche proprio la demoli-
zione della vostra creatura.
«E questa è una cosa che

non capisco. Non mi è chiaro
perché ci fosse bisogno di to-
gliere il terzo anello che, in-

sieme alla copertura, credo
faccia parte dell’immagine
dell’impianto entrata nella
mente di tutti. Comunque è
acqua passata, qua si parla di
demolizione totale».
Sul terzo anello si era an-

che sviluppata una discus-
sione sulla sua tenuta stati-
ca per le vibrazioni «anoma-
le». C’è forse questo dietro a
tanto accanimento?
«Il terzo anello è sicurissi-

mo. È solo una scusa».

Quali sono i prossimi pas-
saggi della vostra richiesta?
«La Soprintendenza ha

quattro mesi per emettere un
giudizio. Vedremo come an-
drà a finire».
Che esito si aspetta, since-

ramente?
«Non sono particolarmen-

te fiducioso, diciamo. Ci sono
tali forse che spingono in sen-
so contrario... Aspettiamo e
vediamo».
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Oggi e domani Lo stadio di San Siro
e i due progetti in lizza per il nuovo
impianto: gli Anelli di Manica-
Sportium e la Cattedrale di Populous

Chi è

● Enrico
Hoffer, 83 anni,
è l’autore del
terzo anello

❞La battaglia
Quella delle
vibrazioni
è solo una
scusa per
abbatterlo,
l’opera
è sicura
al 100%
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